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“Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me” (10,37). Nel 

Vangelo vi sono parole esigenti e severe che la mente e il cuore faticano a 

comprendere. E tuttavia, sono parole necessarie, capaci di scuotere la nostra 

fede tiepida e aprire nuovi orizzonti. Abbiamo bisogno di ricevere queste 

provocazioni se non vogliamo rimanere prigionieri di una cultura che tende a 

rinchiudere la fede nei limiti della ragione. La Parola che oggi proclamiamo 

può essere così sintetizzata: il discepolo vive tutto a partire da 

Cristo, il legame con Lui precede e fonda ogni altro legame. Per far risaltare il 
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significato e il valore di questa decisione Gesù prende come modello di 

riferimento le relazioni affettive più significative sul piano esistenziale: il 

legame filiale e quello genitoriale. Anche queste relazioni devono essere 

subordinate al rapporto con Cristo. Dinanzi a Lui ogni altro vincolo passa in 

secondo piano non solo e non tanto perché è meno importante ma perché 

solo in Cristo e a partire da Lui esso trova il suo giusto valore. Quando Gesù 

chiede di essere amato più di ogni altra persona, più dei genitori e degli 

stessi figli, non intende affatto rubare l’affetto a cui gli altri hanno diritto 

né vuole negare il valore di quelle relazioni. Al contrario, vuole ricordare che 

l’amore per Lui è il fondamento e la garanzia per amare il prossimo 

secondo verità. Possiamo dire di più: l’intensità con la quale amiamo il 

Signore motiva e misura il nostro amore per gli altri. Se amiamo Cristo, 

amiamo anche quelli che sono di Cristo, amiamo il prossimo, la natura, gli 

animali, ciascuno nel suo ordine e senza confusione. Se amiamo Cristo con 

tutto il cuore ameremo anche il prossimo con la stessa misura. L’amore 

esclusivo per Gesù non è una prigione che incatena gli affetti ma una porta 

che c’immerge nella storia e ci chiede di comunicare a tutti il suo stesso 

amore: “Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri” (Gv 

13,34). E noi sappiamo che il suo amore giunge fino al dono della vita. È 

questo l’amore di cui il mondo ha bisogno. È questo l’amore che oggi 

chiediamo. 
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Sabato 

24 agosto 

18,00 

 

Inte.dell’offerente 

Domenica 

25 agosto 

 

8,30 

10,30 

18,00 

 

Def.ta Rosa. 

Inte. dell’offerente 

Lunedì  

26 agosto 

08,00 

 

18,00 

Def.ti Dante, Marisa Lenzi, Fam.Adelami, Fam.Lenzi, 

Fam.Bianchi 

Def.to Renzo Paradiso, Inte. dell’offerente 

Martedì 

27 agosto 

08,00 

18,00 

 

Inte. dell’offerente 

Mercoledì 

28 agosto 

08,00 

18,00 

 

Inte.dell’offerente,  

Giovedì 

29 agosto 

 

08,00 

18,00 

 

Def.ti Maria Ochoa, Caterina De Carlo,Inte. dell’offerente. 

Venerdì 

30 agosto 

 

08,00 

18,00 

 

Inte. dell’offerente. 

Sabato 

31 agosto 

 

08,00 

18,00 

 

 

Inte. dell’offerente 

Domenica  

 01 

settembre 

 

 

08,30 

10,30 

12.00 

18.00 

 

Def.to Mozzati Vavassori 

Def.ti Dante, Marisa Lenzi, Inte.dell’offerente 

 

Inte. dell’offerente 

 

              

AVVISO 
1. “Anche il corpo ha il suo linguaggio” vesti con dignità e rispetta il luogo sacro. È 

sconveniente un abbigliamento senza maniche, in minigonna, in pantaloncini. 

 

 

CALENDARIO LITURGICO: 24 agosto – 01 se�embre 2024 

Una goccia per l’oratorio: Iban 
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Beato Chi 

Beato chi decide di perdere: 
come chicco di frumento sotto terra 
darà abbondanti frutti. 

Beato chi porge l'altra guancia: 
spezzerà la catena della violenza. 

Beato chi non ricorre a metodi sleali per fare carriera: 
sarà ricompensato dalla sua virtù. 

Beato chi non si scoraggia: 
rimarrà giovane come il suo ottimismo. 

Beato chi sposa la povertà: 
genererà figli innamorati della vita. 

 

 

 

 

Un pensiero di luce per te…. 

Piazza Madonna dei Poveri 1,20152 Milano – Web sito: www.parrocchiamadonnadeipoveri.it                                             

Tel: 02 48706703 – Parroco: P. Sebas&an Kachapilly osj – Vicari: P. Allen Diokno osj –                    

P. Norman De Siva osj.    Email: parr.madonnadeipoveri@gmail.com 
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